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Da Fiat e Bi-lnvest 
costanti impulsi al 
mercato azionario 
La Borsa non sembra risentire delle polemiche sulla svalutazio
ne e la politica economica - In una settimana indice +2,15% 

MILANO — Le tensioni politiche insorte in 
seguito alla farsa del «venerdì nero- della lira 
non hanno avuto ripercussioni negative sul 
mercato finanziario italiano. Piazza degli Af
fari ha recuperato facilmente il tenue arre
tramento registrato la scorsa settimana e 
nell'ultima settimana di luglio ha messo a 
segno un ulteriore progresso facendo salire 
l'indice di Borsa del 2,15 per cento. La setti
mana che precede il grande esodo per le ferie 
estive ha confermato il buon andamento del 
mercato azionario, solo sfiorato dalle dimis
sioni repentinamente rientrate del ministro 
del Tesoro e del governatore della Banca d'I
talia. In verità le iniziative di denaro non 
sono state eccessive in piazza degli Affari, 
poiché la stagione non induce allo slancio 
delle iniziative. Ciononostante gli operatori 
hanno proseguito nei loro interventi in parti
colare rivolti verso le Fiat, i valori assicurati
vi, le Montedison, Bi-lnvest, Mediobanca, 
Olivetti, Comit, Credit, Bancoroma, sui titoli 
dei gruppi Ferruzzi e Pesenti. 

Negli ambienti accaldati della Borsa di Mi
lano si è sparsa negli ultimi giorni l'indiscre
zione concernente l'imminenza della firma 
dell'intricato accordo Fiat-Ford. Un matri
monio giudicato propizio e fattibile in corso 
Marconi, ricco però di aspetti complessi sui 
vari terreni presi in esame: produttivo, com
merciale. finanziario. Sono state queste voci 
e insieme la crescita della Fiat in Europa (se
condo i dati del primo semestre 1985 comuni
cati daU'Anfia e dall'Unrae la società torine
se ha superato sul mercato europeo la quota 
del 13 per cento) ad attirare l'attenzione degli 
operatori sui suoi titoli? Sta di fatto che nella 
settimana trascorsa le Fiat ordinarie hanno 
messo a segno un progresso del 3,9 per cento 
e le privilegiate del 3,4 per cento. Sostenuti 
anche gli altri titoli del gruppo, +2 per cento 
le Ifi, oltre l'I per cento le Guardini e le Uni-
ccm, +0,7 per cento le-Rinascente. È indub
bio che i risultati di bilancio del 1984 e l'an
nuncio dato da Gianni Agnelli nella confe
renza stampa del 2 luglio di risultati ancora 
migliori -certi» per l'85 hanno aumentato 
l'attenzione degli operatori finanziari e degli 
investitori istituzionali e non solo intorno ai 

titoli della società automobilistica torinese. 
L'interesse della Borsa si è tuttavia rivolto 

più in generale verso \ titoli industriali gui
da: tra questi ha ripreso a salire la Olivetti, 
mentre domani verrà presentata alla Consob 
la richiesta di ammissione alla Borsa di Mi
lano per la Teknecomp spa (gruppo Olivetti). 
il maggiore raggruppamento europeo della 
componentistica per l'informatica con un 
fatturato consolidato nel 1984 di oltre 143 mi
liardi di lire. 

Prosegue intanto il cammino all'insù delle 
Bi-lnvest, terminate venerdì a 7100 lire, sul 
livelli elevati conseguiti nei giorni arroven
tati della scalata che ha consentito alla Me-
Ta del gruppo Montedison di Mario Schim-
berni di accumulare il presunto pacchetto di 
controllo della società di Carlo Bonomi, È 
singolare peraltro la corsa comune dei titoli 
che fanno capo a Montedison e a Bi-lnvest, 
mentre proseguono le iniziative di Carlo Bo
nomi per cercare di parare la scalata di 
Schimberni alla sua finanziaria. 

Stravagante la reazione del mercato al
l'annuncio del collocamento del 12 per cento 
del capitale Comit sui mercati nazionali ed 
esteri, iniziativa accompagnata da un consi
stente aumento di capitale: le Comit sono 
scese del 5,5 per cento. 

Generalmente in ascesa i titoli delle socie
tà d'assicurazione, con punte decisamente 
elevate per le Italia (+20,2 per cento), Previ
dente (+14,9), Ras (+11,3) che hanno rag
giunto quota 94.950, un livello che.sembra 
superiore a quello che la AUianz tedesca do
vrebbe pagare alla Italmobiliare di Pesenti 
per acquisire la seconda tranche del pacchet
to azionario, Toro (+5,3), Generali (+3,6), Al
leanza (+9). In ribasso invece le Fondiaria, 
comunque dopo i rilevanti progressi regi
strati nella settimana precedente. 

Insomma l'attenzione degli investitori per 
il mercato finanziario italiano pare prose
guire, nonostante le docce fredde delle pole
miche politiche interne alla maggioranza del 
gabinetto Craxi, nonostante le ferite inferte 
alla credibilità internazionale del nostro si
stema finanziario dalle grottesche vicende 
che hanno portato al «venerdì nero» col suo 
seguito di contese non sempre decorose. 

Antonio Mereu 

Il «mercante di braccia» 
ora fa corsi da manager 
Ma il pomodoro marcisce sulle piante 
Una giornata a Battipaglia, nella Piana del Scie, tra i braccianti, che ancora 
vivono soggetti al «caporale» - I limiti e gli obbiettivi dell'iniziativa del sindacato 

Dal nostro inviato 
BATTIPAGLIA — Dicono 
che sta per cambiare. So
stengono che anche qui, da 
queste parti, arriveranno i 
grandi trattori «stile fattorìa 
californiana» che da soli fa
ranno tutto, magari provve
deranno anche ad inscatola
re i pomodori. Dicono che 
anche qui nella Piana del Se-
Ie sta per arrivare la tecnolo
gia in agricoltura, e che anzi 
questo pezzo di Campania 
già è in ritardo rispetto ad 
altre regioni. Le analisi, le ri
cerche giurano anche che 
già oggi qualcosa sta mutan
do, che il vecchio appezza
mento di terra è diventato ir
riconoscibile. Sicuramente 
sarà così, ma la Piana del Se-
le non lo dà a vedere. 

La prima immagine che 
appare appena lasciata l'au
tostrada e quella di sempre: i 
campi si perdono a vista 
d'occhio, piantagioni uguali 
per chilometri e chilometri 

(ora pomodori, ora peschi, 
ora il terreno smottato per 
essere coltivato a fragole). 
Proprio come dieci, quindici, 
vent'anni fa. Semmai la no
vità è un'altra: siamo all'ini
zio di agosto, ma i pomodori 
sono ancora tutti sulle pian
te. Ogni tanto, ma rarissima
mente, si vede qualcuno che 
li raccoglie. Ma non sono i 
soliti braccianti, che li acca
tastano nelle cassette colora
tissime, da mandare poi alla 
Cirio, alla Star e cosi via. 
Stavolta, stranamente, le po
che persone intente alla rac
colta infilano i pomodori alla 
bell'e meglio addirittura nel
le macchine, nei portabaga
gli. 'No — spiega Roberto 
Giannattasio, segretario del
la Federbraccianti CgiI della 
zona — quelle persone lì non 
sono braccianti, sono i pro
prietari. Quest'anno le nor
me comunitarie hanno /issa
to un limile alla produzione. 
Ora tutto quel pomodoro 

viene destinato all'Aima, per 
distruggerlo. Ai proprietari 
non interessa come lo si por
ta, spesso provvedono loro a 
tutto. E non interessa nean
che se il frutto resta a marci
re sulle piante: quello ti ripe
to è destinato ai magazzini 
/Urna». 

Insomma nel Sele, trenta
mila e passa braccianti han
no perso in gran parte un'oc
casione di lavoro. Un sinto
mo anche questo, di qualco
sa che sta cambiando, ma 
che non va proprio nella di
rezione della modernità. 
«Guarda — dicono nella sede 
del sindacato, un edifìcio 
modernissimo nel centro dì 
Battipaglia — qui c'è l'orga
nizzazione bracciantile più 
forte d'Italia. Eppure, in die
ci anni, abbiamo perso dieci
mila iscritti, eppure anche 
qui è andato avanti il logora
mento del sindacato, anche 
qui gli imprenditori agricoli 
hanno fatto di tutto per riac-

Dove sarà collocato H «quadro» in banca? 
La nuova figura professionale farà la sua apparizione concreta negli istituti di credito e i sindacati si preparano alla 
sperimentazione - I veloci mutamenti nel lavoro dietro lo sportello - Intervista ad Angelo De Mattia della Fidac-CgiI 

ROMA — «La categoria dei 
quadri è costituita da presta
tori di lavoro subordinato 
che, pur non appartenendo 
alla categoria dei dirigenti, 
svolgono funzioni con carat
tere continuativo di rilevan
te importanza ai fini dello 
sviluppo e dell'attuazione 
degli obiettivi dell'impresa»: 
è l'art.2 della legge 163 che lo 
scorso aprile ha cambiato l'i
dentikit del lavoro dipen
dente introducendo una 
nuova figura, quella dei qua
dri, accanto alle tradizionali 
suddivisioni in dirigenti, im
piegati. operai. Per il mo
mento, i quadri sono ancora 
una nebulosa dai contorni 
incerti, un'area di lavoro alla 
ricerca della propria identità 
e di segni di riconoscimento. 
Che significato dare, infatti, 
a quella «rilevante importan
za. del lavoro che la legge in
dica come carattere specifico 
della loro collocazione pro
fessionale? Per ora nessuno 

lo sa, e lo stesso legislatore, 
di fronte alla eterogeneità 
delle situazioni concrete, ha 
preferito lasciare l'ultima 
parola direttamente alle par
tì sociali e alla «contrattazio
ne collettiva nazionale o 
aziendale in relazione a cia
scun ramo di produzione e 
alla particolare struttura or
ganizzativa dell'impresa». 
Insomma, niente ricette pre
confezionate ma ampio mar
gine alla sperimentazione 
concreta. 

I primi a provarci saranno 
i bancari grazie al fatto che 
proprio in questo periodo so
no scaduti i contratti di lavo
ro sia dei dirigenti sia di im
piegati e funzionari; è evi
dente che ogni nuovo accor
do non potrà non tenere con
to della legge istitutiva dei 
quadri. Ma su questo, tra le 
varie organizzazioni sinda
cali del mondo bancario, è 
già guerra di posizione. In 
gioco, infatti, non vi è sol

tanto la ridefinizione delle 
varie categorie. Una soluzio
ne in un senso o in un altro, 
magari privilegiando solu
zioni corporative o di scarso 
respiro, potrebbe anche pro
vocare spostamenti di iscrit
ti da una organizzazione sin
dacale ad un'altra. Non è un 
caso, ad esempio, che pro
prio in questi ultimi tempi, 
la Federquadri, un sindacato 
autonomo che sinora non ha 
avuto grande udienza nella 
categoria, abbia chiesto di 
essere considerato dalle as
sociazioni datoriali una con
troparte a tutti gli effetti. Ma 
è soprattutto la Federdìri-
genti, un altro sindacato au
tonomo che raccoglie i suoi 
consensi tra i lavoratori con 
le qualifiche più alte, ad aver 
già messo le carte in tavola. 
La soluzione escogitata è 
molto semplice. Innanzitut
to, gli attuali funzionari do
vrebbero passare in blocco, 
indipendentemente dalle 

mansioni svolte e dal loro li
vello, nella categoria dei di
rigenti che sarebbe in tal 
modo fortemente rimpolpa
ta. Lo spazio riservato ai 
quadri verrebbe invece ac
corpato dagli attuali impie
gati inquadrati nella qualifi
ca di capo-ufficio e capo-uf
ficio super. 

Diversa l'impostazione 
della Fidac-Cgil. «La nostra 
proposta — spiega Angelo 
De Mattia, segretario gene
rale della Fidac — intende 
partire da un altro punto di 
vista. Non da una caratteriz
zazione in senso gerarchico o 
meccanico delle suddivisio
ni, ma dalla valorizzazione 
delle funzioni che individua
no le varie categorie. Da qu-
sto punto di vista, il passag
gio automatico e indistinto 
di tutti i funzionari nella ca
tegoria dei dirigenti mi sem
bra poco proficuo per una ef
fettiva valorizzazione delle 
professionalità. Non solo per 

Mattia — stanno mutando 
rapidamente, il lavoro va 
cambiando, si modificano le 
specializzazioni, le funzioni, 
i ruoli. Di questo bisogna te
nere conto quando si cerca di 
individuare dove e come col
locare il quadro nell'ordina
mento delle carriere. Il sin
dacato confederale non può 
non far proprio l'obiettivo di 
una rivalorizzazione dello 
status e del ruolo del perso
nale direttivo bancario, sotto 
il profilo normativo ed eco
nomico, e deve darsi carico 
della evoluzione cui anche 
questi lavoratori saranno 
soggetti per ciò che concerne 
specialismi e manageriali
tà». Insomma, il sindacato 
confederale ritiene di avere 
tutte le carte in regola (e le 
proposte) per poter divenire 
a pieno titolo il rappresen
tante contrattuale della nuo-
va galassia «quadro». 

Gildo Campesato 

MILANO — Secca smentita 
dell'In su voci concernenti la 
cessione dell'Alfa Romeo a un 
gruppo finanziario italiano. 
La notizia è apparsa ieri su un 
quotidiano del pomeriggio 
milanese, accompagnata da 
ulteriori illazioni sulla ridu
zione del capitale della casa 
del biscione da 600 miliardi a 
393,75 miliardi e successiva 
ricapitalizzazione a 600,18 mi
liardi. Secondo il quotidiano 
milanese un gruppo finanzia
rio italiano dovrebbe entro 
settembre assumere una par
tecipazione di minoranza del
la casa di Arese, assumendo 
però la gestione. Questo tron
cherebbe «le voci di un pas
saggio a un partner straniero* 
delrAlfa. 

Da quanto abbiamo appu-

Smentita Alfa 
a nuove voci 
di cessioni 
rato la notizia non ha fonda
mento e la smentita dell'Ili 
appare veritiera. In effetti ri
sulta che tempo fa un finan
ziere milanese si sarebbe fatto 
avanti manifestando interes
se per la società automobili
stica pubblica, senza tuttavia 
che i contatti siano andati a 

fondo e senza che si potesse 
pensare in qualunque manie
ra a un passaggio di gestione, 
né a una acquisizione di pac
chetti azionari. E noto che da 
tempo gli azionisti dell'Alfa 
(Finmeccanica-Iri) segnalano 
con allarme la continuità dei 
bilanci in «forte rosso* della 

società considerata .non stra
tegica» per la conglomerata 
pubblica. Di qui una serie di 
contatti con numerosi par-
tners stranieri per giungere a 
«joint venture», accordi par
ziali o addirittura alla vendita 
dell'Alfa. La casa di Arese, 
pur registrando consistenti 
deficit di bilancio, continua 
ad avere grande prestigio in 
Italia e nel mondo. 

Continuano e ormai do
vrebbero essere vicini a un 
primo parziale accordo (per 
altro non smentito da Ettore 
Massacesi che ieri ad un'a
genzia di stampa sì è limitato 
a dire «non so quale direzione 
prenderanno le trattative») i 
rapporti con la Generai Mo
tors per la fornitura di motori 
e per successivi sviluppi. 

ROMA — Chi tre milioni, chi 
cinque, chi addirittura sei: 
sono le richieste che alcune 
migliaia di pensionati italia
ni residenti in Belgio si sono 
visti rivolgere dal fisco di 
quel paese. Poche le scelte: o 
si paga entro un paio di mesi, 
oppure arriva l'ufficiale giu
diziario a pignorare tutto. 
Niente di strano se si trattas
se di evasori incalliti; in real
tà, i pensionati quelle tasse le 
hanno pagate; in Italia però, 
non in Belgio. 

Si tratta di uno di quei so
liti pasticci amministrativi 
ingarbugliato dal fatto che, 
stavolta, ci sono di mezzo 
due stati diversi. Il caso ri
guarda gli emigranti italiani 
in Belgio che hanno lavorato 
per qualche tempo anche nel 
nostro paese maturando il 

Il fisco belga 
e italiano contro 
i pensionati 
diritto di avere la pensione 
(in genere la minima) pure in 
Italia. Poiché risiedono in 
Belgio, l'Inps spedisce là le 
spettanze. Tuttavia, poiché 
funge da esattore fiscale, 
trattiene alla fonte le impo
ste di legge. Ovviamente, 
avendo già pagato in Italia, 
gli emigrati non denunciano 

al fisco belga quanto ricevo
no, altrimenti pagherebbero 
due volte. In modo opposto 
ragiona l'amministrazione 
belga fermamente inten-
zìonta a farsi pagare quel 
che ritiene gli spetti. 

Ce una convenzione che i 
due Stati hanno firmato nel 
'73 proprio per portare un po' 

di ordine nella faccenda; in 
essa si stabilisce che i redditi 
vadano cumulati e le impo
ste pagate nel paese dì resi
denza. Sono passati, come si 
è detto, più di 10 anni ma 
l'Inps ha continuato a fare 
come se niente fosse succes
so: trattenute fiscali diretta
mente alla fonte. Poi, qual
cuno si è accorto dell'errore 
ed ha inviato una circolare ai 
nostri connazionali: manda
teci una documentazione 
che siete contribuenti in Bel
gio e non faremo più alcuna 
trattenuta. Una dichiarazio
ne che gli uffici del fisco bel
ga non hanno avuto nessuna 
difficoltà a produrre. Ma 
contemporaneamente han
no constatato che le pensioni 
italiane non gli erano mai 
state dichiarate. 

gli elementi di precarietà nel 
rapporto di lavoro che deri
verebbero per gli attuali fun
zionari (i dirigenti non han
no le stesse garanzìe sulla 
stabilità del lavoro), ma so
prattutto perché è necessa
rio non fare un'operazione 
nominalistica che muti solo 
etichetta, accrescendo una 
impropria discrezionalità 
delle imprese». 

La proposta della Pidac 
(che comunque si muoverà 
d'intesa con Cisl, Uil e Fabi) 
potrebbe prevedere il pas
saggio nella categoria dei di
rigenti soltanto di una parte 
dei funzionari; gli altri ver
rebbero inseriti nel settore 
dei quadri insieme con capi-
ufficio e capi-ufficio super. 
Ma per il momento, la propo
sta è ancora tutta da definire 
anche perché il sindacato in
tende mettere a punto la 
propria posizione confron
tandosi con i lavoratori. 

«Le banche — spiega De 

Brevi 

Cct: emissioni a cedola semestrale. 
ROMA — Il Ministro del Tesoro ha annunciato l'emissione di certificati A 
credito del Tesoro (CCT). a cedola semestrale mobile, di durata quinquennale. 
per un importo di duemila e cinquecento miliardi, al prezzo di emissione di 
99.75 (ire ogni cento lire nominali. I nuovi titoli hanno godimento 15 taglio 
85. 

Siderurgia: aumenta produzione Cee 
BRUXELLES — Nel grugno scorso la produzione di acciaio nella Cee è 
aumentata del 5.6 per cento rispetto al maggio precedente e del 5 per cento 
rispetto al magg*> '84: è quanto si ricava dai dati pubblicati dall'ufficio 
statistico della Comunità Europea, secondo la quale la produzione di giugno è 
stata di dieci e sei milioni di tonnellate, (n luglio la produzione dovrebbe invece 
risultare dell'uno o del due per cento inferiore a quella di grugno. 

Commissariata la «Pan-Assi» 
MILANO — Il Ministro dell'Industria. Altissimo, ha disposto il commissaria
mento defla società assicuratrice «Pan-Ass» di Milano, che opera nel ramo 
darmi. Il decreto di Altissimo spiega che dagh accertamenti fatti emergono 
«gravi irregolarrtà» neH'ammmrstrazione della «Pan-Ass»: per questo sono 
stati scotti gV organi drenivi e (a società è stata posta m gestione str«ordina
ria per la durata di un anno. 

Decreto legge per imprese navigazione 
ROMA — H decreto-legge approvato l'altro giorno dal consiglio da ministri 
che proroga gli interventi a favore dei dipendenti di imprese <fc navigazione 
assoggettate ad ammm<strazione straordinaria è stato pubblicato suBj «Gaz
zetta Ufficiale». L'onere del provvedimento è indicato in quattro rrufcardi e 
mezzo <* tee. 

Credito interno: ad aprile crescita sostenuta 
ROMA — Il credrto totale interno de» sistema finanziario itahano ha registrato 
un incremento piuttosto sostenuto, pari a 13.751 miliardi di Ire, raggiungen
do r) valore complessivo eh 895.928 miliardi. È quanto ha reso noto la 
Bankitaiia. nella sua pubblicatone sui conti finanziari del paese. Si apprende 
inoltre che, sempre ad aprile. 9 fabbisogno interno del settore statale ha 
raggrumo i 529.267 imbardi <* Ire. 

Convegno «terziario avanzato» 
MILANO — Si terrà ri 20 e il 21 settembre an Università Bocconi di Milano 
il secondo congresso della «Federazione del terziario avanzato* sul tema: 
«Terziario avanzato: innovazione e sviluppo». 

Confermate formule «Rea» 
ROMA — E stata confermata anche per ri periodo marzo 86-febbra-o 87 
l'esclusiva validità delle formule «bonus-matus» e «franchigia» per l'assicura. 
zone di responsabihtà civile relativa alle vetture ir» servizio privato Compresi 
nolo e locazione. 

quistare il loro potere». 
Certo, non c'è più il grande 

latifondista. Anche loro han
no dovuto «adattarsi», rici
clarsi. «Si — continua Gian
nattasio — gli imprenditori 
della zona hanno subito di
verse trasformazioni, si sono 
affermate anche nuove clas
si: Il più importante stra
volgimento riguarda la figu
ra del «commerciante» — 
chiamano così, da queste 
parti, chi è addetto alla com
mercializzazione dei prodot
ti. Ora nel Sele avviene que
sto: il proprietario della terra 
non si occupa più di fare rac
cogliere le pesche, i pomodo
ri. «Vende» direttamente ad 
altri tutto il raccolto, ancora 
sulle piante. Sono questi al
tri personaggi che si occupa
no del resto: dall'ingaggio 
dei braccianti avventizi per 
la raccolta, fino alla vendita. 
Con tutto quel che comporta: 
prima di tutto, l'estrema 
«flessibilità» nell'uso della 
manodopera. 

*E siamo così arrivati a 
parlare del caporale — conti
nua Giannattasio —. Anche 
lui è cambiato, anche lui s'è 
trasformato. Afa esiste anco
ra. Eccome: Solo che oggi 
non va più nella piazza prin
cipale del paese a scegliere 
gli uomini in base alla loro 
•affidabilità». Oggi è diven
tato un'altra cosa: oggi in 
una zona che ha il massimo 
di «migrazione» bracciantile 
(qualcosa come ventimila 
avventizi al giorno) i nuovi 
•caporali» sono diventati 
«trasportatori». Hanno il loro 
pulmino, con cui portano a 
destinazione i lavoratori 
(meglio le lavoratrici: ancora 
oggi «creano meno proble
mi») nei campi. E per non in
cappare nelle maglie — assai 
larghe, in verità — della leg
ge, sono diventati anche pro
motori di cooperative. Coop 
alle quali aderiscono gli sta
gionali, ma anche i proprie
tari. False aziende, insom
ma, che servono solo a copri
re il loro potere. Potere che 
però è aumentato rispetto a 
quello di qualche anno fa: *A 
differenza di ieri — dicono 
ancora al sindacato — il 
"trasportatore" ha aumen
tato notevolmente il proprio 
potere di contrattazione nei 
confronti dei lavoratori, del 
collocamento, della stessa 
azienda agraria: Perché? 
'Perché sono gli unici forni
tori del servizio di traspòrto 
e godono di grosse coperture 
politiche. Quindi si occupa
no non più soltanto di trova
re manodopera. ma la seguo
no, ne trattano il prezzo, 
provvedono loro, e con che 
metodi lo puoi capire bene, a 
"regolarizzare" la posizione 
del bracciante nei confronti 
del collocamento: 

Il «caporale» conta ancora, 
insomma. Lo si capisce sen
tendo parlare gli stessi sin
dacalisti che raccontano di 
battaglie anche recenti, con
tro questa figura, ma sempre 
perdenti. Si farebbe torto so
prattutto alla Cgil se non si 
raccontasse che oggi, «den
tro» la piattaforma per lo svi
luppo della zona c'è anche 
un pacchetto di proposte per 
affrontare alle radici questo 
problema, per creare un 
nuovo collocamento su base 
territoriale, che spezzi il mo
nopolio dì pochi. Tutto vero: 
ma resta if fatto che Isidoro 
Sabato, un «potatore», un 
bracciante «non fisso» ma 
che pure ha una grossa pro
fessionalità, che avrebbe un 
potere contrattuale, che è 
iscritto alla Cgil, quando 
parla dei «capo-squadra» — 
un altro modo dei caporale 
di «riverniciarsi» — ne parla 
come di un -prezzo inevitabi
le da pagare: «C'è—dice — e 
credo che ci sarà sempre: 

Ci sarà «sempre», perché fa 
comodo a questi imprendito
ri. Imprenditori (»Tì assicuro 
— spiega Salvatore Gatto, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil nella zona — mol
to più arretrati anche rispet-
to alla Calabria, alla Puglia-) 
che hanno speso miliardi per 
un «centro ortofrutticolo», 
ma poi l'hanno abbandonato 
(«ognuno per costruirsi il 
proprio piccolo centro di rac
colta») perchè altrimenti t di
pendenti «a tempo indeter
minato» che lì lavoravano 
potevano organizzarsi. Im
prenditori che importano le 
piantine di fragola (la vera 
risorsa del Sele) dalla Cali
fornia, con un costo enorme 
pur di boicottare la nuova 
struttura di San Nicola Ver-
co che nelle intenzioni del 
sindacato dovrebbe fare di 
tutto: dalla sperimentazione 
di nuove produzioni, all'assi
stenza agli agricoltori. «Fan
no come gli pare — dice un 
bracciante stavolta fìsso, 
della ditta Acquetti, Aniello 
Mazzotti —. Fanno come gli 
pare, forse anche perche il 
sindaca to non sempre è stato 
all'altezza: 

Non sempre, o almeno è 
tanto tempo: dai contratti 
provinciali de) "77, il sinda
cato non riesce a coinvolgere 
•fissi» e stagionali, non riesce 
ad imporsi, non riesce a vin
cere le sue battaglie. "Vedi — 
continua Salvatore Gatto — 
a due passi da qui c'è, ricino 
ad un terreno coltivato, una 
ditta che produce fibre otti
che, una produzione moder
nissima. Credo che il vero 
problema sia proprio questo: 
sono due mondi, sindacal
mente parlando, che non si 
parlano. Solo quando lo fare
mo, riusciremo a vincere an
che con i braccianti: 

Stefano Bocconetti 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

PIETRO TUBERTINI 
la moglie, le figlie e i familiari tutti 
lo ricordano con affetto e immutato 
dolore e in sua memoria sottoscrivo
no 20 mila lire per l'Unità. 
Genova. 4 agosto 1985. 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

AMEDEO MANCINI 
la moglie, la figlia, il genero e la ni-
potina lo ricordano con affetto e in 
sua memoria sottoscrivono 20 mila 
lire per l'Unità. 
Genova. 4 agosto 1985. 

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 
ANTONIO CRISANTEMO 

la moglie, i figli e i parenti tutti lo 
ricordano e in sua memoria sotto
scrivono per l'Unito. 
Genova, 4 agosto 1985. 

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DARIO CARBONE 
il fratello nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive 20 mila lire per t'Unita. 
Genova. 4 agosto 1985 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALBERTO FERRANDO 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
molto affetto e in sua memoria sotto
scrivono 50 mila lire per l'Unità. 
Genova. 4 agosto 1985. 

Nel trigesimo della morte del com
pagno 
ALESSIO TRAMONTOZZI 
le famiglie Giorgi. Michilli. Prati. 
Rosa. Vaglerà lo ricordano con af
fetto e sottoscrivono per /'Unità. 
Roma. 4 agosto 1985 

In memoria del compianto compa
gno 

on. EUDE CICERONE 
responsabile per lunghi anni della 
diffusione de /'Unità, la sezione Ho 
Chi Minh di V Aquila sottoscrive 150 
mila lire a favore della stampa co
munista. 
L'Aquila. 4 agosto 1985. 

I compagni e gli amici di Castelnuo-
vo Magra nel ricordare il compagno 

AGOSTINO PASTINA 
(Conte) 

nel primo anniversario della scom
parsa sottoscrivono una cartella da 
500 mila lire per l'Unità. 
La Spezia. 4 agosto 1985. 

nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANTONIO VEIRANA 
la moglie ricordandolo con affetto 
sottoscrive lire 50.000 per l'Unità. 
Savona. 4 agosto 1935 

L 

Sono trascorsi nove mesi dalla tragi
ca e prematura scomparsa del com» 
pagno 

SERGIO SUSANI 
che oggi avrebbe compiuto 31 anni. 
La madre, «impegna Bruna, e i fa
miliari nel ricordarlo assieme al 
compagno 

UGO GERMANI 
scomparso due anni fa hanno vo
luto onorare la loro memoria sot
toscrivendo 20 mila lire per l'Uni
tà. 
Trieste. 4 agosto 1985. 

Nell'impossibilità di farlo personal-
mente la compagna Lina Delucchi 
ringrazia a mezzo dell'Unità la Fe
derazione comunista, la sezione Cu
rie) e tutti i compagni che hanno 
preso parte al suo dolore per la per
dita dell'adorato marito compagno 

SILVIO 
e per onorarne la memoria ha sotto
scritto 50 mila lire per l'Unità. 
Trieste. 4 agosto 1985. 

Nell'ottavo anniversario della morte 
di 

ARAMIS GUELFI 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto. 
Bari. 4 agosto 1985. 

1 familiari del compagno 
CARLO BAIETTA 

commossi per la partecipazione al 
loro dolore ringraziano tutti quanti, 
compagni, amici, organizzazioni po
litiche e sindacali che hanno testi
moniato con la loro presenza affetto 
e solidarietà. In memoria sottoscri
vono 100 mila lire. 
Milano. 4 agosto 19B5. 

Nel decimo anniversario dalla mor
te del compagno 

LUIGI GIANELLI 
(Peo) 

la famiglia ricordandolo ad amici e 
compagni della sezione di Levanto 
sottoscrive 20 mila lire per l'Unito. 
La Spezia, 4 agosto 1985. 

La Direzione e tutto il personale del 
Buffet Cigar della stazione Centrale 
di Bologna ricordano a cinque anni 
dalla tragica scomparsa nella barba
ra strage 

FRANCA 
KATIA 
LORI 

MIRELLA 
NILLA 
RITA 

Bologna. 2 agosto 1985 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

CARLO MINUTO 
(Lucio) 

le sorelle e i fratelli lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono 
25 000 lire per l'Unito. 
Savona 4 agosto 1985 
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Soggiorno 
in 
Sardegna 

Unità vacanze propone un 
soggiorno di 14 giorni presso 
l'hotel Capocaccia di Alghero, 
dal 16 al 30 settembre. 

LA QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE È DI 
LIRE 655.000 

e comprende i! trasporto aereo 
Milano/Alghero/Milano, il 
trasferimenio dall'aeroporto 
all'albergo e viceversa, la si
stemazione in camere doppie 
con servizi, trattamento di 
pensione completa. 

Durante il soggiorno possibili
tà di escursioni a Stimino, Ca-
stelsardo, Costa Smeralda, la 
Maddalena, Caprera, ecc. 

r 
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Giuseppe Fava 

Mafia 
Da Giuliano a Dalla Chiesa 

Il "j'accuse" del giornalista 
assassinato. 

"Politica e società" 
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